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1/ allegl'hl o il d:ICHU:i) ~ F'orsa c!'una o
l'al tro. E' certo che il mal' essere è gene'
mie, e per,ciò non dà il enoree: di,'diver­
tirsi. Tuttavia" Ci sono ancora. dei' pllì~i, e
Intendo dire di quelli, ehé si dimeijticano
come la nostra vitaquaggJùsill cosa ;troppo
seri~ per pretendere 'di mU~ll;ì:la, in i. una
oontìuua festa. , ,', '

Per fare atto,d( riparazione all[\Diviuita.
in protesta ai disòrdinidegli empi,lloi ab­
biamo eretta ed organizzata da varii' anni
nella nostra cattolica città;' l'adorllzione
notturna (l.,gli uomini durante 'l' esposiziono
delSS. Stìcramoutonélle·~nl{rilì.ltli.ore.

Una scelta tahingediperson8 'di bnona
,volontà sj dannò Il' cambjp, pe,r , p~ssare
una o duo ore della nottll ad adorarlfGeslÌ

.Iu Sacramento. 1 ,canti devoti ,'li',,1e pre­
'ghiere si succedono alternàti'vAm\lllte pro­
lungandosi fino al mattino, o que~to dolce
spettacolo consola 'Wcllòre; 'porèhè, ripara
alIe !IJlostasie di taJltÌ'IJ!lll~ orgie ~ottllrne.
!\fanIre tutto dor;ìllo ,qllllg~IU, el\Cettuato
11 pe~cilto, - 'qnl l'lllnOCelJ~a, , snll-
piica; placa lagiusla collera' e Onni­
potente. Oh possiamo, noi offrire un degno
com ponso a Dio per tJlnte :illg(urie che si
eommetv no, possiamo lavare, con un toro
l'ente di lagrime lo macchie dj :tanti de­
litti, che insozzano ,il ljostrosuo!o di

, Francia. "
," IfPldtu8.

",Vincanto di quella, villeggiatura fu im- matrimonio avrebbe, potuto togliere PIne­
provvisamente rotto per il giovane ingegnere guaglìanza tra i, beni di, Aristide e quelli
da, un .dispaccio luttuoso: lo zio Pié.lard eri, di sua sorella Mania. Con una ingiustissima
!l)Qrto,., E&,I~ .prcvò, u~ dolore profondo a gelosia materna"eJlàaveva sempre sofferto
q9~Il,a n(jtlZla, e Leouilde parve commossa. per questa cagiol')e

"e
i milioni dello zio

Untelegràmma del notaio, esecutore testa- Piélard dovevàhèfistnbilire l'equilibrio e di
mentano del, vecchio mercante di giani in- più procurarle 'qi.i~llu vita' di' cui' ilsignoi '
vitò poco dopotEugeuìò a partire Fièr i fu- de Brix 'non' le a\'e'a dato che un'ombra,
:niirlih 'e per l'apertura del' testamento.' '" Non-s'ebbero notizie di Eugenìo-durante

'.....; ,J')un9,ue ella è 'padrone 'di' una bella Ja settimana: che segui alla sua partenza, I
·eredità? ghchiese.JI colonnello. ' doJorosi,,\,parecchi per le esequie, la tristezza

, "~'Non ne so, nulla, rispose 'il giovane di quei .glqrni di lutto non gli, lasciarono
semplicemente. Povero zio,' perché non è 'agio di Pimsal'e ud all'l'O, nè ceI;toegli 1'0­

:'Vi~s,uto, un po' di più il' almeno .avrebbe ve- teva avere il l'ili lontano' sospetto delle. in-
duta.Ia mia felicità. ' quietudini che divoravano Leonilde. 'Il' co-

ry-Ritor?eràpresto'? gli chiese. Leonìlde: lonnello," tutto contento per questo silenzio,
m~!ìt~~ egh era-sulle .rnosse Per, a,ndar~eòe.' cominciava a sperare che il vecchio, 'debole

"EUa, l'Cl' dire il, vero, \1' vide partire con' '.sì -fosse lasciato circonveuire da qualche .ser­
una commozione, che, sebbene non prodotta vitore in modo da legare ad altri 1'eredità
dall'amore, pon era senza sincerità e. senza pronlessa al nipote, e la' sua secreta soddi­
angoscia. Eugenio andàvr a trovare la for- srazione crescevai.ad ogni nuovo .giòrno,
runa> Le ciarle, ,che la 'avevano 'abbagliatu, .mentre aumentavano sempre più le angoscie
si sarebbero mutate in sonante realtà i. II' di j:'.eq\lilde:", " ,,',:

'"ire~ehio!dallìintelligenza r.annebbìéta rncn a- Lucia' scuoteva dolcemente 'la testa rnor-
.vrèbbe.murato i suoi ultimi voleri, per un morando ':
, ql1ulche capriccio, per una qualche estranea' '- 'Se l'ingegnere non facesse l'eredità di
j nlh.1em,a ! .E i due milioni non si sarebbero cui' si parla, sarebbe perciò meno -dègno di

'. ,~~rse' ~idotti ~ qualche mcdesro centinaio di stima? " ' ..
milà hre? (Con.ti!lua)

Erano cose da far venire l,c vertigini. LeO-
nUde dava aHa ricchezza lln valore supre~lo? :;r~:frjl;~f~~;:i~iIiIi~.~~.rstBi~g~ò~~·.ii,~·:il
'e un secondo matrimonio non le pareva de-
~ideMbile lSe'non fosse stato anche un 'bùon iCOIl$ervuzlolle è s~ai!ppo'd81 c~ppelÙ e 'barb,.
affare dal lato del denaro, Questo secondo (Yedi ~vyi~o in quarta pagina)

[l,t

Iraduzlone di A.

- Bisogna andar' a dormire, tesoro mio,
lo interruppe, Lecnildevcon una irritazione
evidente'; i tuoi cicalecci ci danno noia.

- lo I asseri il fanciullo ostinato, io; non
d~'!l1l1i noia,i\\'d,\alèuno. , '

-- La 'tua governarne t'aspetta. ."
r • '~ ~il gdverriapte I. le fo paura se voglio,

,,':,:' e !i('l\d~tono se, mi è~ntntddicel ~entre' la
',J"''''Ma'na''è battuta perché ha'paura'dellll Si-

gnora Heurtebor. " , ", , : J

",,"'I, ,~.,\,IGattivo."'fancillllll',I,) esclémòul.eonllde
'.d, '1~IlCiln, U!);, serrlso.eh'ebbe .unlintonaaioner falsa i"

ha glurato, signori, di., most!1anvì "'àt~sera
,,;I9.!I,M!,t,?,.J~ ,mill,l1eP,olezza autorizzi i lsuoi

, i ;plcc,?l" difetti.,. , ' .:' " •
, 'E; jl.re~r,>I,? ,I\e~ .u,n bracci,?, ,nOI). pSì,anlte le

sue gl'Ida, ',lo" conddsse, 'f\lon del salotroi
',":':':'c,'1\ 'si~~<;ì'a"ge 'Brix ba.ulia dlXra, prova

, 'In q,ue"la .Iì:gha"~l .suo '!Ianto, osservò :Eu­
, • l' gelllo'av!Vlclllandosl' 'al i signor &, ROllezan.

Questi lo guardò ,sen2a..~ispondere.
- Vedere l'intelligenza di una figlia a-
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Per la. shmpn oattol\c, In Friuli
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Lire 2,

Dalla destra del Tagliamento, 1\ febbraio.
Tutti abbiamo delle idee flsse. Ns' ho nnch'le

e ne lascio giudicare ai benevoll lettori: ai quali
le espongo per intendermi banli COli essì. Ohe vo­
lete?] fluol capìta tal selltentiae, Per esempio a
me non Ispirano punto fiducia le, persone che
l,rima di parlare compongono e ricompongono le
labbra, quasi non' l" ai ad accomodarle,
o ch~ parlàndo .usano o snp~rlàtivo troppo
di rrequént~ Il senza. ne, perch~ penso io,
la favella dev'essere fluida' e naturale, senza che
v'apparisca lo studio d'adornare e di tornire(largo
alla metafora) una verità,ohe vuoi essere sempre
Intera e'serena; e per~hè il grado positivo c'è
psr qualChe cosa nella lingua, quindi, fìnchè ba­
sta ad esprimere nn concetto, bisognl\ usar quello

'e .non gli altri. Per nn certo lusso d'espressioni
~h'é in voga oggidi, quasinonc'intendiamo' più e
prendiamo d'ordinario le cose non come si dicono
ma oome si possono, credere. Ho, creduto 'oppor.
tuno questo proemio per far conoscere il valore
deUe mie parole, accìoohè dalla modestia del mio
dire altri non dubiti dellaveritàdiciè che espongo'
e questo avvertimento, ai lettori valga persempre
quando vedranno qualohe corrispondenza 'dall'a·
mico SIfnHafiel~.

Nella Storia della Dìenèaì di Concordia suonerà
caro e venerato il nome di sua Ecc. Mons. Rossi
per il restauro del presbitero ed abside dellaOat-
tedrale, da lui intrapreso e felicemente compiuto. . Rioordi .di tODd~a ,
Si vlllle (e fu sapientissi ma l'idea) ridonare al Meglio di 200 persone convsnner~'ierl sera nel
Wmllio, ch'era stàto deturpato da mani inasperte R. Istituto Teonlco per,udire '. Wòllem-
la pristina eleganza, adoperando lo 'stile archìa-. lefllhrrg, II ~ioviue .con ,,' avpr ac·
cute in tutta la saa splendida aueterità, Questo cellli<lto alle popolose Niniv ',',' Dama.
lavoro non solo ricbiama la mente e il cnore al' sco ecc. per dimostrare oOlJie !' ,\lÌento di
secoli remoti chs, per ispirazione di una fede viva pOlolezione uon Sill pl:':Jlrio, solt.~nto" ei'l nostri
e sovranatnrale, videro sorgere tanti saori monu- tem'pi, venne a 'parlare di LOIidra, (,dr,qu,e~ta im­
menl,i che tannodell'Iteliala celaste Gerusalemme mensa metropoli, che conta I; miliorli ,ti. abitanti
ma oon' le sue volte che ~'innalzano v.rso le stelle e che in breve volger di anni comprese nella sua
con le sue guglie che ritraggono, la forma dalla cinta ben 100 'fra CIttà 'e' p.esi. Dip\nae: ,a vivi
cbioma del olpresso, con le sue ,bifore strette e oolori la misera vita, ohe conducono milioni di
lunghissime, l'f>ccoglie l'anima in seri pensieri e persone in luridi quartieri, sentina'dellé' più arri·

bili nefandezze ; ave sembra di aggirarsi nel la·
la slalloia quaRi a forza Verso li cielo, come se berilltl della catacombe di llomà.A Lolìdl'a i due
I·angu.tia della torra non basti a contenerne gli estremi si toccano: da una pàrte i Cresi cbepos­
affetti. Il bravo arcbitetto, signor Giroiamo d'A- seggono favo\r,se ricchAuP, dall'altra una turba
l'anca, s~mbra prediligere lo stile gotico: e in esso- , affamata che !oLt. per l'esistenza. Un professore
vi riesoe a meraviglia perchè indovina sempre il dell'Università di Oxfòrdj mosso a pietà: 'di qne.
ooncetto, da Ciii fu ispirato e sug'~erlto a grandi
artl'stl' cile' prl',o'a l'usarono. Ve"dendo l'l C01'0 e gli infelici si rerò in mezzo a loro pe~' studiarne

i bisogni e le t,ndcnze per educarni! la" mente
l'abside di,Concordia io mi sentii nel cuore un e fondò 011 cullegio, uve ulI'eietta di' 'giovani pas­
sommo gaudio, pensando 'ai, tempi che furono e sa il teml'o in 'studi severi;1 poi'chi dà oonferenze
che, sp"gJi dalle loro barbarie, forse ricomporj. ohi insegna il disegno, ohi la mnsica, ' '
ranno con l'eroica 101' feds: e f,'ci voti c11e sor- '

, gano anime generose, come qnella di Mons. Rossi, Un'istitoziune,' ohe' miglior,ò la cpndizlorie degli
a contribuire al totale risorgimento di questa I ope~al, fu la soc'i~tà cooperati/a;" la, 'q~ale ven.
Cattedrale, tanto veneranda per le ossa de' euoi, dendo' la merce geÌluina ed a I" ezzi 'equi, in po­
Martiri, e tanto celebre per la sua antichità. chi'lustri aumentò smisuratamente il proprio ca·

pitale, I I ' '"

Un'altra ideafissa: l!a chiesa cattolica porta AI~ra benefica istituziuns è itcosl,<lettopalàzHo
ne' suoi monumenti l'impl'Onta della divinità, per· del popolo, 'inaugurllto aÌlni fa' dillilì'Regina Vito
ohè l'estetica è del Bello Assoluto; quindi non è torio, io cui a migliaia e migliaia di ragar.zi,
a farsi meravi,glia se in mezzo a una società atea viene impartita l' eduoaziqne gr~tuita"

s'innalzano edifici senza arte, seUZa ispirazione, Conèhiusa stigmati~zàndo il sòcilÌlismo cosi detto
senza vita. L'al'te ioodema 'è: affat'to materiale demooratic'l, il oui programma, per oiò stesso che
s V'è perioolo clìe'qualohe sacoi dote, il qualo brami e una utopia, non potrà mai attuarsi.,' ","
far esegnir. nn lavoro nella sila cura,' s'affidi ad' , "Oun qUils,ta',dott~" ;,onfurenza:jt,.D.r.,Wiillemberg
arcbit<Ìtti ohe, pì'ivi di fede, non sono capaci di ha dimostrato, di ossere nOlI solo jlrofon,lo eoono­
sollev.. :si un poco, da terra e "oncepire un' monu. mieta, ma anche forbito oratore, trattando il non
mentu' qualsiasi rapprese/ltante la,pietà, la carità, tacile argom;'nto 'culI gl'iulde maestria,
la spenlDza, la fede, delle ,quali dev'essere ispira. Va da s~ che un caldo allplauso coronò il suo
tore' e custode. Vel'rei q\lindi che ne' Seminari dire,
agli studenti di Teologia s'insegoasse df belle Atti della Gi~llta Pl'Ovtll~(à:I{Am-
arti aimeno la scienea cosi detta del dubbio: ' 1I111lIsl~~tiva ' I '"

affinohè nessuno ardisca intraprendere lavori o
te ltare restauri, senza essersi prlula assicurato _ Seduta del 5' febbraio 189t:,
pe)' giudizio di porsone C(.mpetenti, di far COBll Approvò la dolibér~zi9ÌJ,e del 'COI,)Slglio ammini.
rispondente al tempo, alla storia, alla dignità; al strativo della C~Ss!' di Carità di:'Uqine, riguar.
fine cni devo' servire, il, sacro,monumento. .' 'dante l' acquis\o di duu paia ~,i; buoi' ,da': conce·

E oon quest'l mie idee fisse, salnto tutti e mI dersi a soccida semplice., " " ". 1',1

dico: ' Idim della CongregazIone diCarltà di Àviano,
relativa all'acquisto di stabili,' fo'dipendenza del

'legato Policrati. ' .
Non'approvò Ia deliberazione ael Conài~lio 00­

munale di Toimezzo, relativa ad' Ilupiego di fondi
cOmunali pressO fa' Banca Carnica. ;

Approvò 1'\' d~lib~re'zione 4é1 "(j~U;siglio oomu·
naie di Murano, concernente la· cessione dell'neo
dell' isola <li S, Pietro alla Soci~tà ,dèìristituendo
Stabilimento balnellre. .

Cividale 6 febbraio 1891.
Luce, luceI... Dopo molto tempo che si studia

e si parla d'applicazione di luce elettrica a Ci,
vidal", oggi finalmente ho veduto il vostro bravo
Malignani girare la città per sottosoriziooe l're·,
ventiva di lampade. per concretare oasi]' impianto
" meno, a seconda'del nUlIlero cbeverràrichiesto.
MI auguro che le sottoscrizioni riescano nume­
rose, e ch\ non dovrebbe esser difficile, poioM
oltre aU' illuminazione pubblica, abbiamo il Col­
legio, Iii società operaia, 'le scuole serali, qualche
officina, e molti negozi che potrebbero approffit­
tal'e dell' impi.lnto. Quantnnqoe decrepito ,e re~ro­

grado, pur tuttavia io salilto sempte col 'Sorriso
della'compiacenza l' attuazione delie moderne sco·
pel'te. perciò mi auguro di vedere la Illce'ele\trica
a Cividaie oome no,fatto compioto, e qualche anno
anoora per godere, di essa.,

***Devo qnesta volta s~gnare un grave sconcio.
La via di Borgo Vittorfa, e proprio qnel tratto
che costeggia il recillto della caserma Alpini, è
ridotto intransitabile. Tutti, gli agricoltori deloir·
condario si conducnno colà coi loro carri, e rela­
tive botti, per attingero l'acqua della,roggia che
qui sCllne, e èhe per siccità 1I0n possono trovare
altro.ve. D,a ciò il continuo inllfliallleoto olIO rende
oltremodo fangoB~, quella via, e nei giorni di
tanto freddo periooloso assai il passaggio·per il
ghiaccio costante,

Quella via è angusta assai, come totte le altre
della oittà, e per questo è Ilecessario nn, pfllOtO
riparo. ~i parlò tanto di coprire quel tratto di
roggia, ed auzi con questa idea, si. è aoquistato
dal Municipioil molino, per poter sopprimere il
salto. Ma fu unli buona. idea, e null' altro; , s
spende piuttosto il danaro pubblico in lavori di
nessuna utilità, e poco o nulla si Il fatto e si fa
per la sicurezza per là 'decenza, 'e per la commo·
dità. l' incanalamento della roggia in borgo Vit­
torio non credo poesa essere una spesa, enorme;
ed I villici dllvrebbero a't\ioger l'acque erotl'a mU,~,

ros e propdo in quel tratto di roggia ohe attI'....
versa'la strada ave conduce alla Oella,

•••Do il benvenoto al R. Commiesarill Distrettuale
ne!ia persona dell'III. Sig, Parisini.Ora" ohe
Crispi è tramontato, spero maggiormente nella
stabilità di questo Ullicio, stante la sua 'impor­
tanza, e per l' nnione da molli'anni effettuata del
ex Distretto di S. Pietro al Natisane. '

***Ho vednto ieri discendere molta gente par le
cala dal R. Palàzzo, e ~omaudai di che si tra

Atnerioa -- Pugilato fra milionari. ­
Sorivono de San Franòlsco (California), chò gli
uìfìcl della Banca di Nevada sono stati Il tèatro
d'una scena dipugilalo fra Jokn W. Mackay,' il
mìlìoaario ben uoto in Europa, il re dei pIacere
(bollan ea K,no) e W, O, 13oninge, un semplioe
milionario oaliforniano d'ol'1glne inglese.

Bonmge stava parlando con Hellmann, presi­
dente della banca' di Nevada, qnando Maokay
entrò e senz'altro proltminare, rovesciò Boninge
a terra con un pugno, Hellinann e I commessi
della Banca durarono tutte le fatlclls del mondu
a < separare i combattenti. '

Questo, pugilato, dal quale tanto Macky quanto,
Bouinge sono usoiti aasnì malconci, e lo sciogli;
monto impreveduto d'una serio di operazioni di
Borsa. Oosas de An;erica I

Austriu-UI1,<.;'1>-"ri .. - Manifesto e.
lettorale, - I glovani.czecbl pubblicarono Il loro
Manifesto elettorale, Essi dicono che le prossime
eiezioni al Reioshrat decideranno.' dell'avvenire del
compromesso di Vlenna, e impegnano la nli'&ione
tutta intera a non votare ehe pei esndidati che
si pronunoleranno in favore del diritto di Stato è'
dall' indivisibilità della Boemin e per gii aderenti
al nuovo partito nasìonale-liberale zceeo,

Gregr pone a Prags, la: sna oandidatura eoa-
tro Rieger. .,

8v1",,,,e.· \ - Oostituente T;cinese. - Alla·
seduta dal 4 erano presenti una sessantina di de-
putati. '

Gianella Felice, relatore; lesse le conelnelonì del
rapporto della Commissione incaricata di alabo­
rare uri Regolamento per la Oostituente, facendole
seguire da brevi consìderazìenl orali..Ecco lecon­
olusioni: '

1.0 Il regolamento dèl Gran Consiglio, colle sue,
varianti, è dichiarato in vigore per la costitueute.

2.0'II Consiglio di stato è ammesso alle deli­
berazioni della Costituente a seconda dei diritti
oonr.essigli colla legge 6 novembre 1890.

3.0 Il progetto sarà discusso e dichiarato ac­
cettatoIn due tornate,

Si dlecussero il rapporto d' nrgenza e le conclu­
sioni sono state adottate colla variante propos'ta
dal signor Respini alla terza, proposta <li due
ldt!we invece che di due tornate.

Non essendovi altro, la ~eduta è rimandata al
dom!,ni; coU' ordine del giorno: «Discussi~ne enl
progetto di riforma oostituzionale.» .'
---~, ,<.t'l\,,)I!,'wt "~'}"""P~f.,·>ltiJiI~'-'--'----

----,------

Questura di Catania era stata informata dal
avalute Cutore, che certo Nicotera, catanesè,
~ vendere!' Napoli delle vsrghe d'argento,

era fu pedinato e arrestato a Messina,
fu trovatoin possesso di molto argento
In seguito a questo anesto furono as'

alla giustizia altre quattro persone.
degli arresti è stato fatto nel seguente

IL TESORO DI SANT' AGATA

, Dàro anche ai fanciulli di aspetto pro­
mettente il Pitiecor come cura preventiva.

.... ... Iu:~~aRJlt,~,

Uno
modo:

, ,La madre di uno dei ladri, donna bnona, per
'debito di coscienza raccontò al padre Celi, cap'
pellano de,II", ~hiasa dei SS. Sacramenti al Borgo
in' Catania, che Il figlio aveva in rasa dell'al'gento
proveniente dalla bara di Sant'Aagata. Il padre
Celi, si presentò all'autorità-' dopo aver avuta

"l'autorizzazione dei suoi superiori - e raccontò
il fatto, Tre degli arrestati sono confessi.

Fi .'eozo' - Somma ",oltratta da 'In proc'
co clcl/e !et'rovie meridIOnali. - In un pacco
cont-nenlli degli incaSsi fell'oviari, alla somma di
520Ò lile venivano sostituiti pezzetti di giornali
cjurantoJ Il tragiti'o dalla stazl'JUe di Porta Prato
alla' Stl\zione centrale.

Il pact'o era Indirizzato alla Direzion l gsnerale
iJelle ferrovie moridionali. Si fanno indagini.

11 furto avvenuto nella ohiesi di San­
t'Agata a Catania ha -richiamato alla me­
moria Il nome di Giovanni di Bortoli da
Siéna, autore della Oalsa - racohiudente
le reliquie della Santa - che è etllta deru­
bata e guasta nelle sue parti.

Del celebre orafo seneae, che fece rose
di oro per 'Urbano V" e intraprese l'opera che
asaicurò la irnmoetaluà dal suo nome, cioè
il Reliquilirio per le Te.te dei due Principi
degli Apostoli, più 110n rimaneva che la
statua di Sant' à.gata e la cassa delle l'eli.
quie a Oatania. '

Le rose d'oro che l:ìregorio Xi e l'anti­
~apa Olemente VH desimavanò a Re, a
Dùchl, ai Prefetti di Roma sono scomparse,
i vasellam! d'oro e d'argento delle mensa
P.apali tli Avignone e di Roma,' lavorati
ilall' industre orafo non si veggouo più.

Oatania soltanto, fra le reliquie della sua'
Patronessa conservaTa l'opera di Giovanni
Bartoll.

11 vescovo Marziale, trovandosi ad Avi­
,gnone nel 1370 presso H papa Gregorio XI,

, ordinÒ a Giovanni Bartoli la cassa' e la
.~tatua di Sant'Agata.

Sorpreso il vesoovo Marziale da mortp,
1\ suo successore Elia s'incaricò nel 1377
di trasportare le opere deil' orafo a Cata
nia, e appese sulla base del reliquiario la
Iscrizione che si chiude coi sef.luenti versi:
'. Artiflcill manuli hano fabòricavit arte
Joannell Bartholuli et genitor, celebrill oui
patria lIenam mille 'ler et cenlum post
partum virginill alniae et deoiell, lIeptem
sellJtoque flue'YI:tibuli anni.
, 'Gli stupiosi non possono che rammari­
Carsi .Idl' oltraggio recato aUa Religione
ed all'arte dagli epogliatori dell'antica cassa
delle reliquie e del danno subito dal pre­
zioso cimalio,

l1JOITTA.DrNO ITALtANO DI SàBATO 7 FEBBRA.IO 1891---------'-----...-.,..---=---'-
nato Nanaez al potere, SUOI' Patrocln du

,nuovamente esiliata; durante il minis. ero
Brava Murillo, venne in Roma, dove Pio
IX l'accolse con paterna bensvolenza e
l'intrattenne In lungo colloquio. DI ritorno

, in lspallna, 8uor Patrocinio fondò porecchi
c'Jnventi fra cui qU0110 di San Pasquale,
nella reale villeggIatura d'Ar~njnez,

Scoppiata la rivoluzione militare del set­
tembre 1868, SUOI' Patrocinio di cui la
stempa liberale, sotto il regno d'Isabella Il,

, avea violentemente denunziata l'influenza,
, dovélté di nuovo prendere la Vil dell' esilio,

e visèe per molti anni iII un convento del
mezzogiorno della Francia, Ristabilita la
monarchia col pronunciamento militare di :
tlaflunte, ritornò in !spagna, e fondo nella
oittà di l:ìuadalajara, il convento dove è
morta.

Oonctudendc, .come dice un giornale di
Madrid, per rispcndere a tutti i pettegolezzi
deUa stampa liherale sul conto della. celebre
monaca, se è vero, oome si dice, che essa
ave'ndo giurato un oillo a mortu aUa mas­
soneria, (il che, del resto, farebbe grandis­
simo onore alla sua memoria) ei slli mo­
strata crudele fino all' ultimo punto contro
i liberali, bilogna dire che SI sia curata
110110 delle su~ vendette, oppure che non
esercitasse tutta quell' influenza che le si
voleva attribnire. lnfatti si sono .veduts le
sue supposte vittime divenire ministri ed
accumulare grandl ricchezze, mentre SUOI'
Patrocinio ha finito la sua vita In un'umile
cella di convento, dopo avere dato i più
grandt eseJhpii dl virtù religiose e cil'Hi.



Cassa

PREZZI FISSI

Pronta

SAlìTOIUA

AVVISO

PrETRO BARBARO:

W~tr~ooo~~ch~~i I

"

I

Grande ribasso Il

per fine stagione.

m~.!D~''''''''''''·''==7''rrtt
Rlme~io conll'o la lisi, vedi Rvviso iu IV pago

su tutta la Merce

AVVISO
001 giorno dì. sabato p: p. venne aperto

uno spaccio di vino senza fermati va in
Piazza Valentinis N. 2. Starà aperto ogni
giorno dalle ore IO ant. alle 6 pomo

INTBRESSANTB AVVISO,
ai Signori Possidenti ed amatori di piante

da giardino;
La·Società G. Rhò o Comp.' proprietaria dello

Stabilimento Agro.Orticolo colla. Sede.!n Udine
Via Pracchiuso n, 95,' avendo notevolmente au.
mentata e miglioratu la sua produzione ill piallto
fruttifere e' da ornllmento, tanto uei vivai di Udine
Dome in queUl dì Gtrassoldo, trovasi in condizioni
di accordare' alla numerosa· sua olientela. dell'in.
terno, i seguenti sconti sui prezzi portati dal Ca·
talogo n.25 pubblicato pell'li IIIlDi 1889-90.

Per le piante fruttifere 11 15010 per, acquisti
da cenèo pezzi in più, il lO01.0 per quantità mi­
nori, - Pe,' le piante s6>JlP1'evCl'di resinosc ed
altre il 20010 pe,'acquistt d,~ cellto pezzi in avanti,
Il 1501.0 per quantit" minori. - .Sopra tutto le'
altre piante non comprese sotto le uitate due oa­
tegoria e sulle sementi d'DI'toglie, verrà accordato
lu sCllnto. del lOOro, e per qoolle da foraggio
prezzo' da convenir;i a seconda della quantità.

Coloro che non avessero ancora ricevuto il snd·
detto Cataiogo dietl'O richiesta sarà tOSGO spedito
t'ranco. .

DBNTI.
a,rtificIali in tntti i '!1igliori

. SistemI fino ad oggi cono­
sciuti, vengono applicati ilei
Ga.binetto Den.

tistico ':L'oso.
Via Paolo Sarpi N. 8.

Casad' acclimatazione Cattaneo, vediavviso in 4 p.

C;;U:Ele
7 Fs

Reodite.H. godo l genn,
id. id. I LUIl"I. l
id, austrhiClfiil dal'bl, da
id. • :in arg.

Fiol'iuì elfotlìvi
Banoloole ·e.u.hìacho

I

ULTIME NOTIZIE

'fEI "L"i'~ I~ .rl. V 1\1f .\_ _ .i A .I1~t ~."V - '1\ j,'.\, .l?' " ; ii' l .. li
Yienna 6·...,. Il nuovo ministro delle finanze

Steinbaoir ricovendo i fnnzional'i gli dichiarò cile

Dimissioni accettate
.. 'Rama 6, ore 2,'10 p,

ln questo punto si comunica ai giornali
la notizia. ufficia\eche il Re con decreto
odierno ha accettato le dimissioni del Ga­
binetto Orispi; e ha' incaricato il marcheae
di Rndinldr formare il nu"vo GabinEtto,

L' incarièO Ilignifica elle' il Re ha appro­
vato la coinrinazione,.

Cio~bone dicono igiOtnali
11 Diriti'oàicongratula che la criSI si

avvia alla fine: Angtlrasi che Rtidinl riesca
subito. essendovi molte qnestioni urgenti

. che richiedono una 'pronta soluzione.
- L' Qpinione loda la Oorona peri' in­

carico'.affidatnaRudinl. Dice chnagl cor­
retlil'mente. OOllsiglia Rudinl nella compo­
sizione del Gabinetto a guardare principal.
mente al paese piuttosto che alla Oamera.

L'Opinione dice che alcune difficoltà
!laranno vinte in giornata. Domani s\ può
ritenere certa la conclusione,

è-Anche il Fanfulla loda la correttezza
nella: soluzione della crisi. I", dice conforme
alla situazione 'politica parlamentare,
-Il Diritto annunzia lihe l' on. Villa è

torn!fto' a· Roma e crede ch" possa entrare
nel Ministero e ripete i nomi di Ohlaves,
Simonelli, .Fan·aris e Sonnino, come quelli
diprobailili futuri ministri.

-,La Riforma dj,'e che ora tntti si at­
teggiano ad amici dei contribuenti, accu­
sandOli .Ministero Orispi di essere stato
feroce :taijsatol'el l'accnsa è fals". Giustifica
il auattere e la naturll degli ultimi prov­
vedilÌ)énti.,fioanziari dimoatrando che la
tasall sugli spiriti non era il,cale.

Dimostra che in nessu.n l'/\ltJo d'imposte
vi fn alcun criterio thcalp, e chiama pne­
l'ile la preles" di dar 'ti sc~Jata al potere
dicendo di volor ,alvam) ~DntriJ'11IJllti.

.LIa Ri{or'1'lllJ. poi aPIlIo'a la gcelta Ili
Rndwl, pssendo egli ii capo dnlll1 vel:chia
Destra' ri,orta,

l'ellcgrinllggili llama
Si annuncia pOI'iI glllglwun relleUI.inal('

gio ,aYlfl,zrrO; .pnl- !u~110 un pt~ _legl'lni1g~ln
flpaJ~nl1Clll) H lHIJPrl(:tlllP, l'Hl Stj,tt.'ttHlbr·~\ un
pell~l(rinllggi auatrinl'" il ungherese; pnr
nttor,re:ii IIrnnpu p,Hllegl'in'lggio ,'peraio,
francese, "I quale sono ISl'I'lltl ol'li mal 800 '
pellegrini, I

Sei l)o)';;ol1e tra1'01le (Jlt una valauga
, Si h~. da Pamplrato c._ prll\', di LJOI'n& C'"

che ,\ula. valunga· coglionl- ~d' pEirsone tr&­
volglll\dolesoeo, Terl'llzza"i ~ earabini€ri
accOSSé!"Cl pr(Jlllamsnlejn soccorso, e dopo
uQJunl~o lavoro riusciron" a. disseppelirli
tuttilsei ancora vivi. Uno però è moribondo.

Uisordilli l'epnbblidani lt Ullrcellona
Telegrafano d. Madl'ld 6:
Si ha da Bareellona che. la eoalizinoe

repubblicJlna t'enn'j un meeting aSan Mar- !
tinPrllvensala cni interv,'nne Salilleron.

Scnppiaronll petard i ,otto le finestre del­
l'amministrazione e dell'oJlegio d"i gesuiti.

I qanni sono ineigoilicantl, ma il panico
fu grando.

Gli autori 'Ono tuttora ignoti, Giunsero
qui rinforzI, di gendarmeria.

\)Il, ,~~-:» , _
Il ',-li> •..:..

II '1,10:. 1.115
.. -}.t5 .. 1.00

Mu~o"to del.poUame ~

ftl.clluog." dq L. i'.- a 1.10.
"',' -.",. '" 1.20. 1,30

- • 1,':":» 1.05
J' 1:05 li> 1.10:

Pomi

Proposta di nn pellegl'inaggio dei' cat­
tolici delill regione VellCtan, Cnsti­
glione delle St.ivioreper onòrare il
111 ()entenllrlo della boata lIIorte di
!k Luigi Gonzaga,
Il presente anno é cominciato co' più lieti au,

spiciiparticolarmente per la eattolica gio~entù:

poiché il glurioso;Pontefice Leone XIII,sotto la
data del primo di gena~lo. indirizzava a tutti i
fedeli una magnifica lettera,per encomiar~.i di­
visati festeggiamenti· 1M terzo Centenario dalla
morto di S. Luigi Gonzaga, ricorrente il 21 giu­
gno di questo medesimo anno, e promuoverli
vi&ppiu coll' alletameùto celeste' delle•san~e: ,in.
dulgenze.

Tale nuovo,Jmpulso dato dalla 8npremaAuto­
rit~ della Ohi"sa, fu per l'Associazione di gioo
v'ani cost\tuitaill Venezia, collo scopo di solen·
nizzal'èinquèsta steesa' cittÌl'la fausta l'i~or­
reuza, UII incitamento potentissimo a dilatarè U
primitivo. disegno ed un pegllodifelice dusc!;
men,to.Essa.venne quindi in pellslero d' inv.itare
i cattolicie. segnatumente la gioventlÌ di.tutte le

. provincie; relletead un ,dovoto pellegrillaggiua
'Castiglione dene Stiviere, pi\t,:ja. jdilll'Angeli.co
giovane; ricca'dèi saériricordl di' Lui, var farvi
dimostrazione pubblica della loro religiouee pietà
e v&nerare il Santo Capo del Gonzaga, ove,s'ae:
colsoro i più nobili idoali di virtù e di eroiemo
cristiano,

)fu tale pensiero con espansione d'affetto accolto
da sua Eminenza Reverendissima il, Cardinale
Patriarca, cl1e lo benedisse e promise di secon,
darne l'attuazlolle. SoLto l'egida petò di ]ln tanto
Patrono, noi ci rivolgiamo alle Associazioni Cat·
toliche dell'uno e dell'altro sesso, ai Circoli, ai
Oomitatl diocesani e parrocchiali e, pal·ticolal"
mente alle risl,ettive SeRioni Giovarti, . a tutti
gli zelanti cattolici'della ROgioile Veneta, con
ferma fldanzl1 che vorranno rispondere'. sollecita·
mente al nostro appello;.al\inchè qnestll Regione
che per posizionegeogratica e per ietoriche •tra.
dizioni cosi da vicino si collega alla patrill del
Sunto Giovane, no~ rÌlnanga seconda a nesslÌn'al­
tra in una ricorrenza, che cattolici di tutte le
nazion.! s'appI'estano a soleunizzaJe apecialnlente

m:eroatò Oranaii,o
Mercato d'oggi 7 rébbralo 1801"

Granoturco comune, i t aIl'EU.,dll, 1.1:. 11.50n,12.50

: ~\~n~~~t1no '.: ~3'sa: ig.~
• scmlglalioDl:' .. 12,10'Ilo 19.80

,._~ __ glaJlt,lnoloQ ,'.,t li' 111-,) 13.00
Fr,urticnto ,_.. t8....... 18.-
!ìegulu- '. " 13,-" 13.30

~~~~Ot~frIlOto al q~!ntale_: -2~:tg : 2
1:~

F~gluoll i~~'~II~~~ • . ~~:5ii: ;~:So
CnstltgnQ lo :. 12.-:. 15.-

Galline
Polli

.. d' india. maschi

.. .. femm.lne
,()cho a pesovlY9 "

" rnnrlo
Anitre
Capponi

.;;.: Alla cimI" dell'eli:lJir saluta, liqnòre ottimo tiei pellogrinaggl. Nòè' punto li dubitarsi cbè i .
r.he si' trova in ven~ita all'Impresa di f'uòbli· Reveren~issimi Ol'llinarii e tutto il Ver:et,) '0\01'0

dttl .JJ'abrls, Via lJlercerie ... Gasa ]Jlasoiaa1'i ei saranno lurghi del )"ro eflìcace COIlCprSO che
-No 5 - (lirà 2.51 la bottiglia), umilmente, per amortl' ,Ii San Luigi imploriumu,

Cattolici veneti, non lasciamoci sfuggire con'
Altroqu1llito? l ,. d' 'd t Il t,giuntura cos proptzm I n es are ne e nos.1'9

Perché la gioventù faeìlrnante inyecr:hla ~ M(,lte. famiglie e s"praèutèo nel giovatii, ,I:a.
sono le cause che posson, im~"vcrll'e Il sangue e d' 11 i b'II" l dI b-"
rendere l' uomo alla vocchiailL ìrinanzt tempo. Curto more l ue no l SSIIl\l Irezza" a .
in l'rima linea stalH" i vizil

t
l'abuso deipiaceri negaziono, di oostHnza. 1\01 ositi, 'di di-

ed I piaceri solitari; ma snblto dopo vongoUe i spreglò delle vanità e delle grandllzle terrene, che
patemi d'animo prolungati, la vita sedentaria, la si comprendono nel nome di Luigi Gonzaga; glo-
cattiva digostione od in I""do speciale le contìnne ria fulgidiSsima d'Itnlin;
perdite di sangue dalle emorragie. Datoa costoro Cattolici venoti, In tantapenuriÌl di forti anime
una sostanza eccitante e li, finirete d'uccidere,
sensa dire che tutti i rimodi afrodisiaci conten.' diamo esempio memorabile di fede, di coraggio,
gono sostanze i1'l'Itant!. Facendo URi) i!lvec.~ di un ' l,di' l'ora,;e patriottismo, accerrendo alla culla del
rimedio ricostituente, nceo di forro eolubilo e I Gonzaga per ritemprarci In questo tipo di gran.
perciò amìnentemente assimilabile e di tutti gli' dezza, oggi da molti con universale iattura di.
altri elementi per aumentata le sostanze vitali sprezzuto, '
del cervello, della midolla, dei gangli,delsistema,
osseo e vencso, ed avrote un vero e raziònale be-' Cattolici venéti, aasieurlnmoci il patrocìnìo di
noficio. Questo mirabile rimedio à l'Acqna ferru- questo inclito Santo, che ci sarà di validissimo
ginosa ricostituente dul Dott. Chimico G' aìùto per sèrbarol mondi tra le sozzure d'un se.
Mazzolinl di Roma, la quale, per la sua colo corrotto a uscir vittoriosi dalle lotte che' ci
azione ricostituente, riesce d'un mirahlle
nella cura e' gnarigione di tali lnf8l'mltà e riesce cor/vien combattere li difesa dell'avita Fede, ogni
anche benefloa ai fanciulli n),chltiei e ecrofollcì, di pià e da ogni parte ferocemente assalita.
- Si vende L. l,50 la bottiglia; a/<giunge,re cento Per l'associazione prolllotrice del centenarlo di
70.per invio del pacco che può cLntenore anohe 8. Luigi Gonzaga·lU Venezio.
4 botto '

Unico deposito in Udine presso la farmacia di Il nte Glov, lIall. Da ViA
G. Ooll1essatti ...: 'frleste, farmacia,PremUniI Il vice Ve Angelinl nub,dotto Glueeppe
farmaeìa, Jeronitti - Gorizia, fannacia, Ponton~ , Il tesoriere ,Car,lo Dolcelti
- 'rreviso, farmacia Zamtti,.furmacia Reale Bin· Vene~·ia' 19 gennaio 1891.

a.~~~:~~~~~~a~~::~:.:~::~.~~~~ Le adesioni al Pellegrln~g' devOllo essere
JI ~,'" "... e'e ".,. "V mandate prima della finedi al signor

, l' Eduardo Castagna, (Madonna Vllnezia)
Domenica 8 febbralo ..- (~ti nquagestma - s. Ci riserviamo di d"termina're in seguite il gioI"

Gi~~e~:af 9'febbralo _ s, Paollno {l. e s• .Apollina, no del pellegrinaggio e di pubblicaniaIl regola.
Invocata nel mal dei denti. ' mento, valendocl altresl dello Indicazioni che po-

. , tranno eSSere' fomite daglì aderenti.
. (L. N:~ ~r~!~~~~~~~~_ _ _

GAZZETTH\o COMMERQIALE

N, N.
Picchieflori
Waldtenfel
Suppe'

.'Rossini
Roggero

Programma
Che ·.Ia banda'del,Reggimento 85.0 fantoria,ese­

guirà .. domaui,' dal\Q,ore 12112 alle 2 pOlo. in
Piazza V. E.

1. Marcia
,2. :Sinfonia '.« Don CI'escendo.
3.Vàltzér
4. Atto III «Boccaccio»
5. Duetto c Semiramide »
6.Polira' .•.•.•.... '. .•.. •

.In Tribunale.
1;Jaiçnca ilei 6 febbraio 1891

GiozzetPietrofornqciaio ~ imputato di oltraggi
- non luogo lÌ procedere, .. , .., .' .... ". .

;';".Medr~s.Aiitònio·dLPulfero':':' impntatod'in.
giurie alla persona' del Sindaco Gujon e Segreta­
rio M'anzini :-" penessersi rifiutato. di firmare un
mandato a nome, del Segretario, per L. 20, di·

."oend rmerll,detto. nlandato. per·
'clie' do ai f~vorirè il Segretario
'~a. '. . rl]viollre. tutto .il comune,

,,,,;\lroùo sen.ti I 5 testi d' accusa, Il.molti altri .in·
. "tf{i(jottidalla parte clvHe..e difesa. :-" Il tdbu.

riàie.sentite le arringhe,della lIarte civile nella
persona dell'An; Bertacioli- del P.M. nella
persona del AiV. Teisceria Dr. ViUore e della di·
fesa·neIla perSOlla dell'avI'. Brosadola condannò
il Medres alla multa di L. 300. - L•. aO a\la
parte civile e nell.e spese,

Ada,"i Giovauni di Udiue - rapina- si trovò
l'Adami in C<)mpagnill di amici, dopo avel'gi·
rato per le osterie; essendo 01'll tarda, si diressero
ln. una contrada per l'ecarsi in uua casa di pro·
stituzione, .ma prima di colà arrivate appròfit,
tando chenn suo compagno era alquanto brillo
gli levò di tasca!' orologio; nel domani l'Adami
'fol'se pentito.del fatto, disse di esserBi 'alzato di
bnon mattino e di avertrovato l'orologio nel sito
bve eragli mancato ai suo coUlpagno, e poi lu

,.vendette ad lIn girovago. - 11 tribunale lo con-
dannò'a 15 mesi di :reclusione ed un anuo di
sorvegllanza, a nelle Spese.

..' .' .Tl''':.lm'ci
- Mi congratulI] teoo, Eri pallido" allampa·

nato, 'l'dste ed ora sei grasso, rubiOOlldo, allegro,
A. chèdevi, la beJJa. t\lrtlllla ~

Idem di Codroipo! relativa all'l\um~nto di stl-.
",l'eudlò al medico condotto,

Idemdi Zuglio, rigUlll'danta concessione di piante
iler l' appaltatòre 'del f.bbricato scolastico.

Idem eli S. Quirl~o, ,relativ.a a.l\il.: tr!ln~~zione
l'oi (J.overllo sul eredito pel' le sommlnistrazloni
. ,truppaaustriaehe nel 1866.

em -dl Oivldale, eoncerneute l' anmento di stio
dio alle estre delle sCUule elementari.

, segnanti di dleegno.
lamento del Comune di Latisana,
di' nn' vigilI!' urbano;'
ieslone' di' mandati di ufficio a
i', dioaneva, San Vito al 'ra'
al Regheno, Azzano X,Brugnera,

,dellons, Pordenone, Budoja, A­
e.

" '1!~ril!1t'o i!' 20' ml10l lire
La Sòclètll 'antischiatista ha ricevuto da un

benefattore la somma di lire 20 mila, da darsi
";6brlie prilmlo alla' migliore opera la quale, impres~

. 'bblica opinione, sia giudicata la
cOnSe/lllire l'emancipazione degli

éorso,si èhluderà ,il 81 dìcem, 1891.

Il servizio de! pacchi postali
;I1, Ministéro delle poete e telegrafi ha sollecitato

la' soluzione del quesito già fatto alle Ammìnl­
strazlonl ferroviarie, circa l'assunzione da parte
loro del sèrvizio dei pÉlcchl pestali. A tale ri­
guardo si terrà quanto prima in Roma nn conve­
lillO: fra; i:·a.èlègatl:delle Amministrazioni ferroviarie
per aeeordareì sulla proposta daIarsì al Ministel'O '
delle poste e per stabUire se o no tale seivizio
possa essers dì' qÌ1alcha vantaggio alla ferrovia.

E dàlle .oon le aggrenioni I
Questà' 'Valta 'fn' protagonista oertO Maghi

'Gievanpi ,di,''Gaio,' Il quale l'altra' sera verso
le 7 rincasava, reduce dalla fiera di Pordenone;

;!-,'giunto aUcroeevia. di Avia.no, eccoti Abnccare dal
fossato due'sèollosejutl che con le rivoltelle spia.
nate gll.rec~rQ ,la,,~~cr~ll)rntale ,infeJ1zi,one~, .

. ;J I ~I,'llQveÌ',ò Magri,visto '9hocontro.tahargom,ent~
non c'era da scherzare, credette bene .,.. e chinel

.s\I\Oi, p~l)ni .npn Ilvrebbe fatto lo, stesso1 :- di
tlrarduori ,II,portamonete· e consegnarlo al dne

"llleSserl, IquÉlli se ne andaròno mesti pensando
:forse,' che'non'valeva la. pena dimetter tanta
:]à,~iiJD;,corpoad urI individuo' per 20 li~e.
:" Se ei continUa' di queste,passo,' non si potrà

_ più:dire'che i :ricatti'et8imiUa' siano lIna spe·
i! ~lal\tà\, delle'p,rovi~cie .meridionaU.

iPazzo l'accolto
Zaninotti Giovanni' contadino da Orgnano af­

tetto da, aUenaziolle,msntale çommetteva .delle
stranezze invia Treppo:'pu fsrm'ato 'dagli agenti
diP. S.,ed accqmpagnato a questo; Civico, Ospe­
dale' :Heparto, maniaci. .

VandaliSMO
, , A TlièèsiÒl~llgooti' :péf'puro spi~itl) di malva­

gltàtaglìarono ed abbandonarono al suolo n. 180
., 'piante di"viti'nèl fondo apertò di Pllosio Giacomo,

arrecandogli un danno'. di L. 60 circa,

Jl:~sa
'.'M"A flegnacco Peltarlni Pietre in, rissa per futili
. motivf,'con; Zncchi Pietrolopercosse conun sasso,
'cànKandOgil lesioniguaribili i.n giorni 15.



'j

Una r.ltìdma(olta e finente ili l,abarl,a.J i capelli aggìun gono all'oo·
degna corona,della bellezza Imo aspetto Ili bello"za, di forza e disenno

: j,; L~.,,~:cqU$ di; cll.iullla., di A.,!\'t.ig·one e C.i
il 'dotata di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente Ja .aJnl!l
del capelli'o della barbanon solo, ma ne agevola lo svilnppo, Infon­
dendo loro forza o morbìdezza. l'a scomparire la forfora ed, asateura
ali. gìevinezza una lusanreggìaute capigliatura fino a\la pln tarda vee­
chlala. Sì vende in fiale (flaCOflS) da L. 2.-,1.50, 1.25, ed in bot­
liglie da un litro a L. 8.50.
, lsfJddetti articoli si vendono da Angelo Mi,l.','one e 0.1
Vi~ Toritto,12, Milano. l,.. Venèzia presso l' Agen~ìa
Longega, S. Salvatore. 482{i ; .dn tutti i, parruechìerì, profu­
IlJI~ri. (.,maclBl!. ed U<1I11<' preaec I Sigg.: MASON, lèNRIOli
chincagliero· PETHOZZI FH.-\T. p",,'u"chlor; ,.:.;" FAI'1W,. Ai'ì,Gl,LQ
farmaoista - M!NISltH FRANCESCO rnedicinali. .,

Alle ,pOlliziunl por p"eco postale aRgiungoro ceut 75.

-Udine - Tip()g;~o.-


